
radio 
oggi vedremo 

In ore di scarsissimo a-
scolto, per esempio prima 
delle 13, fioriscono sul vi­
deo, su entrambe le reti, 
programmi di non disprez­
zabile interesse. Noi non 
riusciamo ad immaginare, 
esattamente, a chi tali prò 
grammi si rivolgano: la gen­
te che lavora, lavora; la 
gente che studia, studia; le 
cosiddette « casalinghe », le 
donne che lavorano in casa, 
sono in gran parte impe­
gnate nei loro lavori do­
mestici e difficilmente «stac­
cano» per assistere a mez­
z'ora filata di trasmissione. 
Chi rimane? I pensionati, 
gli infanti, 1 malati, i lavo­
ratori disoccupati, gli sfac­
cendati, quelli che vivono 
di rendita e non hanno bi­
sogno di lavorare. Un pub­
blico presumibilmente com­
posito, quindi, con gusti e 
interessi diversi. Natural­
mente, non includiamo nel 
numero gli « addetti ai la­
vori ». Ora, a tutta questa 
gente, indistintamente ven­
gono proposti i servizi più 
diversi: si va dalla vita de-

^ c insetti alla Turandot-
jazz, dalle presentazioni di 
nuovi libri ai cartoni ani­
mati, da Come nasce una 
opera d'arte alle pièces di 
Courteline ai settimani di 
scienze, cultura e attualità. 

Un coacervo di proposte 
che abbraccia indistinta­
mente tutti. Bene!, niente 
di male o quasi. Non si 
pretende mica che tutto ven­
ga addensato solo nelle ore 
serali o del tardo pomerig­
gio. Ma, ciononostante, per­
mane il dubbio, o forse so­
lo la curiosità di sapere, 
per esempio, chi vedrà, og­
gi, la nuova rubrica Vedo, 
sento, parlo al suo primo 
numero sulla Rete due (sul­
l'altra si parlerà di inset­
ti: ma i ragazzi delle scuo­
le. tanto per dire, hanno 
mai la possibilità di assi 

^ i t e re , in classe o comun­
que nel loro istituto, a si­
mili trasmissioni? Sarebbe 
interessante saperlo). 

Vedo, sento, parlo è dun­
que una rubrica che, quat­
tro volte la settimana, alle 
12.30, informerà i suoi po­
chi telespettatori i pochi 
sempre relativamente ai 
tanti milioni della sera) su 
argomenti diversi: teatro il 
lunedì, cinema il martedì. 
musica il giovedì, libri il 
venerdì. E', insomma, la 
« risposta » della Rete due 
alle iniziative della Rete 
uno, e cioè a quel Scena 
contro scena nuovo di zec­
ca «il primo numero è sta­
to trasmesso venerdì scor­
so, ma in seconda serata) 
e al Tuttilibri, il settima­
nale di informazione libra­
ria che va in onda il lu­
nedi, oggi, alle ore 13. La 
riproposta a sedici anni di 
distanza dell'Arialda di Gio­
vanni Testori, presentata in 
questi giorni al Salone Pier 
Lombardo di Milano, sarà 
l'argomento del numero i-
naugurale della nuova ru­
brica. 

In serata, la Rete uno, 
alle 20,45, ci presenterà lo 
ultimo film del ciclo dedi­
cato a Paul Newman. Si 
tratta di Un uomo oggi (ti­
tolo originale: Wusaì, gira­
to nel 1970 dal regista 
Stuart Rosenberg. Di un 
certo rilievo il cast: oltre 
a Newman, recitano in que­
sto film sua moglie Joanne 
Woodward, Anthony Per-
kins e Laurence Harvey. II 

film si raccomanda parti­
colarmente per la vicenda 
che narra: una storia di 
razzismo e di anticomuni­
smo, di violenza fascistica 
e di isterismo guerrafon­
daio ambientata a New Or­
leans, nel « profondo sud » 
degli Stati Uniti, che con­
sente al regista di lanciare 
un duro atto di accusa con­
tro la parte peggiore del­
l'America erede del maccar­
tismo. Un film in linea, 
dunque, con quanto la TV 
sta dando e ha dato in 
questi giorni: il caso Ro­
senberg e il caso Liuzzo. 

Sulla Rete due segnalia­
mo la terza puntata di Uo­
mini e scienze (alle 21,45); 
il titolo del servizio di que­
sta sera è L'importanza di 
chiamarsi neutrino. Al di­
battito (animatissimo) in 
studio parteciperanno gli 
scienziati Marcello Cini, 
Carlo Bernardini e Caputo. 
Moderatore e « provocato­
re » Paolo Glorioso. 

controcanale 
MANON — Bravo Bolchi. 
In un colpo solo, ci da 
uno sceneggiato domenicale 
destinato ad un prevedibi­
lissimo successo grazie an 
che all'inimitabile apporto 
che verrà dai pettegolezzi 
e dalle colorate cronache 
rosa dei (diffusissimi) roto­
calchi a basso costo e di 
bocca buona; un modo nuo­
vo di concepire lo sceneg­
giato, che d'ora in poi po­
trà tranquillamente essere 
ambientato nel medioevo 
ma parlarci della gente e 
dei problemi d'oggi grazie 
all'impiego di un linguag­
gio « spregiudicato e mo­
derno », come si dice; e 
una diva in erba, Monica 
Guerritore, destinata a far 
impazzire i cuori solitari e 
non dell'intera penisola e 
u ritornare in tutte le salse 
sul piccolo schermo e, an­
cor più probabilmente, sul 
grande schermo, pur dopo 
l'infelice esperienza in Si­
gnore e signori, buonanotte. 
Infine, rende un buon ser­
vizio alla casa discografica 
dei Pink Floyd che. ovvia­
mente, triplicherà, almeno, 
le vendite. 

Ma questi sono gli aspet­
ti, o le conseguenze, come 
dire?, di facciata di questa 
furba operazione di un na­
vigato « animale televisivo » 
come Bolchi. Se ci adden­
triamo un po ' nel suo nuo­
vo lavoro (e intanto sta 
preparando un film televi­
sivo tratto da Beppe Feno-
glio). scopriamo che non vi 
è molto di cui rallegrarsi. 
Mistificando una lacrimevo­
le (in altri tempi ritenuta 
libertina) vicenda di amori, 
di passioni, di tradimenti e 
di danaro, Bolchi si rivol­
ge somionamente agli spet­
tatori tradizionali, che ora 
considera un po ' più adul­
ti, strizzando al contempo 
l'occhio ai giovanissimi che 
dovrebbero essere irretiti 
dalle suggestive, splendide 
musiche dei Pink Floyd. 
Queste fanno da perfetto 
involucro, per la verità, al­
la love story da hippies del 
Settecento su cui si regge 
Manon, ma hanno al con­
tempo ben poco a che fare 
col contenuto, che, grazie 
al « d i sossamelo » del te­
sto operato da Lucio Man­
dare, sta un po ' a mezzo 
fra l'aria fritta e le crèpe 
suzettes. 

f. I. 
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12,30 Sapere 
« La vita degli insetti > 
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Speciale Parlamento 
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1 miserabili 
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iv cc-.tsta 
Uomini e scierue 
Terza pjn!)-i 
Concerto di 

Georges Prét 
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PRIMA RETE 
GIORNALE RADIO ere 8. 10, 12, 
13, 14, 15. 17. 19. 21 , 23 . Ore 
6: StancKe, sla-nare; 7.30: Laverò 
flash; 8.40: Leggi e temerne. 9 
Vci ed io; 11,33. Lo spunta; 12.10-
Quando la gente canta. 12.45 Qua!. 
che parola al girrno, IS.30 Identi­
kit: 14,05: Vuggi insoliti; 14,30: 
U-a ccrnrrecia n trenta minuti, 
15,05. Ircontro con L H V. l P.- Bru­
no Walter; 15,25: Primcnip, 18.X. 
Anghingo. 19,15: Asterisco musi-
Cile; 19.30- Dcttcre, bucrasera, 19 

I • 50- Musiche oa fi lm. 20,30. L'ap-
I prodo, 21.05: Jazz dall'A alla Z. 
! 2t,50: Concerto, 23.15. BuCnanstte 
I dalla dama ci cucn. 

SECONDA RETE 

J GIORNALE RADIO ere 6.30, 7.XS. 
I 8 30, 9.30 1120, 12.30, 13.30. 
J 15.3C, 16.30. 18,30. 19,30, 22,30 -
j Ore 6 I H aitro T zrrz E.45- Wusi-
j ca v.va, 9 32 « Rcrr.fnt.co trio », 
j ci Diego Fabbri. 12.IC Sa'» F, 

11.32: Le interviste imoosubili. 12 
j e 10 Trasm.ssi:ni reg c-ia'i, 12.45 
j 11 disccm co; 13 40 Romanza, 14 
• Su Ci giri; 14.3C: Trasmissicni re-
, J ; I J ' I . 15 « I \ ajg' e 'e awe-i-

! ture ci r-esse' Vsrco Polo » ( 7 ) . 
' 15.45 Oui Rar:.3d„e. 16.37: O L I 
J Rad 0ci.e. 17 3C. Scec a'e G<? 2. 
j 17.55 Le graio'i s r.'cn e. 18 33 
j Rad odisccteca 19.50 Sjoerscn-c. 
• 2i.29 R i c o 2. 

TER2A RETE 

I GIORNALE RADIO c-e 7 * 5 13 45. 
i 18 45, 20 45. 23 C-e 6 O J C : -
I d f» Rao otre. 8 45 Si-ccere in 
ì I t a 'n . 9. Pecco ccnce-tc. 11.10 
1 Musica oper.stirj l i 40 « Ta--
i i»n », 12. Da v^fere se-t're. sa-
| pere, 13 Interoreti a cerfronto; 
| 14.15: Speoe'e tre. 14,30 Disco 
' c.ub. 15.30- Un certo d scorso . ; 
I 17 Cc'onra s e c a 17.45- La r--
I cerca, 18.15 Jan g'cma'e 19 15. 

Concerto sera. 20. Primo a"e S, 
21: « Il misantropo * 

televisione svizzera 
Ore 17.30: 7e!escool»; 13: Per 1 bambini; 18,50 Autereoert, 18 55 Ch« 
coté il gioco; 19,30: Teieg orna'e, 1»,45: Obiettivo spert; 20.15. I ricchi 
e poveri raccontati ea •-: 20,45: Telegiornale, 21: Enoelcped"» TV. 4) 
Le guango.il paranormali; 21,55: Rieareare, 22,55: Teleg orna e. 

televisione capodistria 
Ore 19 55- L'angcli~o dei ragazzi; 30,15: Telegiornale; 20.35. l-.don»«ìa; 
21.05. Incentro con Anna Identici, 21,35. Passo ci danza. 
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La delegazione è scesa ieri all'aeroporto di Fiumicino 

L'Inquirente torna dagli USA: 
ora l'inchiesta è completata 

Viaggio non inutile: tra l'altro è stato raccolto un documento autentico che racconta le varie operazioni di 
corruzione della Lockheed per vendere in Italia gli Hercules - Entro l'anno l'istruttoria formalmente chiusa 

ROMA, 14 novembre 
L'inquirente e tornata dagli 

USA: ora l'istruttoria Loc­
kheed può rapidamente con­
cludersi. I commissari ne era­
no sicuri prima della missio­
ne, l'hanno confermato al 
rientro a Fiumicino il presi­
dente Martinazzoli e i rela­
tori D'Angelosante e Puntello. 

« Grazie a questo viaggio 
negli Stati Uniti l'inchiesta si 
avvia ad ima rapida conclu­
sione »: questo in sintesi il 
giudizio espresso dai compo­
nenti la delegazione che è re­
stata oltre atlantico una set­
timana. 

« Si e trattato di un viaggio 
necessario — ha detto il se­
natore Martinazzoli — anche 
perché dovevamo interrogare 
persone le cui testimonianze 
ancora ci mancavano. Da tali 
testimonianze abbiamo ricava­
to elementi indubbiamente 
utili per la nostra indagine ed 
in merito ad essi riferiremo 
ora alla commissione. Ritengo 
comunque, che, in possesso di 
queste nuove informazioni, 
potremo portare speditamente 
a conclusione l'inchiesta ». 

In verità sembra che l'ele­
mento più importante raccol­
to negli USA non aia conte­
nuto in una deposizione. E ' 
stato infatti acquisito un im­
portante documento che già 
si trovava tra gli atti della 
commissione ma senza preci­
si riferimenti al tempo in cui 
era stato scritto. Partendo per 
gli USA i commissari aveva­
no espresso la speranza, non 
sostenuta però da alcun dato, 
di poter finalmente « autenti­
care » questo foglio così im­
portante. E ci sono riusciti. 

Il compagno D'Angelosante 
così ha stringatamente rias­
sunto l'importanza del docu­
mento: « Esso era già noto 
perché pubblicato a suo tem­
po da un settimanale italiano. 
Si tratta di una specie di rias­
sunto dell'intera « operazione 
Italia » svolta dalla Lockheed, 
in cui compaiono due ex mi­
nistri della Difesa italiani ed 
altre persone. Prima però il 
documento era senza data e 
senza firma. Oggi entrambi 
questi elementi sono a noi no­
ti in quanto confermati da co­
lui che ne fu autore, e cioè 
William Cowden, per cui po­
tremo senz'altro utilizzarlo ai 
fini della nostra inchiesta ». 

« Anche a mio avviso si trat­
ta di un documento sicuramen­
te molto importante — ha 
confermato l'onorevole Pon-
tello, democristiano — in 
quanto riassume tutta l'ope­
razione. Esso si colloca pres­
sappoco nella seconda metà 
del marzo 1971, per cui noi 
abbiamo ora la possibilità an­
che di desumere la cronolo­
gia di certi avvenimenti che 
completano le indagini da noi 

Debellato il 
colera in Giordania 

AMMAN, 14 novembre 
Il colera è stato debellato 

in Giordania. Lo ha annun­
ciato oggi il ministro giorda­
no della Sanità precisando che 
non si registrano più casi di 
colera nel Paese dal 2 novem­
bre scorso. 

svolte prima di partire per gli 
Stati Uniti». 

Questo nuovo dato, il silen­
zio di Egan ex vice presiden­
te della Lockheed che ha ri­
fiutato di rispondere alle do­
mande degli inquirenti italia­
ni, 1 faticosi tentativi di al­
cuni dei testimoni americani 
di negare l'evidenza delle pro­
ve documentali che accusano 
gli uomini di governo italia­
ni sotto accusa per l'affare 
Hercules, i contrasti nel con­
tenuto di alcune dichiarazioni 
sono un risultato non da sot­
tovalutare della missione oltre 
atlantico. D'altra parte nessu­
no si attendeva rivelazioni 
straordinarie. « cose iti più » 
rispetto a quanto già raccol­
to dalla Commissione. Si trat­
tava di avere conferme, e 
queste sono arrivate. 

Ora tempi brevi: giovedì 
prossimo la commissione si 
riunisce per ascoltare la re­
lazione dei tre andati in mis­
sione a Los Angeles e Manet­
ta. Entro dicembre l'inchie­
sta sarà finita anche se Mar­
tinazzoli allunga la previsione 
a gennaio. « Ma è solo per 
avere un margine più ampio 
e non essere smentito dai fat­
ti », dice. 

p. g. 

ROMA — La delegazione dell ' Inquirente al rientro dagli Stati Uni t i . 

Da sinistra il presidente della commissione Martinazzoli e il compagno 

D'Angelosante. 

Coìf tre colpi di pistola di fronte a numerose persone 

Tre giovani rapinatori 
uccidono un macellaio 

nel suo negozio a Napoli 
La vittima, con la sua inaspettata reazione, ha impaurito gli aggressori uno 
dei quali ha fatto fuoco • Gaetano Piacentino lascia la moglie e quattro figli 

A MILANO 

Un corteo di giovani 
per il «caro-cinema» 

Grave episodio di violenza nei pressi del Teatro 
Lirico - Una iniziativa del Consiglio comunale 

MILANO, 14 novembre 
Per la terza domenica con­

secutiva gli aderenti ai sedi­
centi « circoli giovanili » sono 
tornati a farsi vivi. Oggi, pe­
rò, non hanno praticato l'au-
toriduzione del biglietto del 
cinema come avevano fatto 
nelle ultime due festività. An­
che perché, un'analoga inizia­
tiva l'avevano messa in atto 
ieri sera al cinema Colosseo 
in viale Montenero dove si 
proiettava il film « Taxi dri­
ver ». Oggi pomeriggio, do­
po essersi radunati nel centro 

La ragazza di Morimondo ha denunciato di essere stata seviziata per tre anni da cinque malviventi 

Cercarono ancora di violentarla 
dopo averla spinta al suicidio 

Si era trasferita a Milano - Tornata al paese è ricominciata la sua tragedia - I responsabili 
ora sono a San Vittore - La vittima ha un bambino di otto mesi attualmente ospite di un brefotrofio 

ABBIATEGRASSO. 
14 novembre 

Maria Rosa De Vecchi, 19 
anni, madre di un bambino di 
pochi mesi, ospite di un bre­
fotrofio, dopo tre anni di 
violenze e sevizie e con alle 
spalle un tentativo di suici­
dio, ha trovato solo l'altro 
giorno il coraggio per varca­
re la soglia di una caserma 
dei carabinieri, per denun­
ciare cinque giovani che cbi-
tualmente, picchiandola e mi­
nacciandola, la costringevano 
a sottostare ai loro voleri. 

Maria Rosa De Vecchi abi­
ta con il padre mungitore, 
un fratello e due sorelle, in 
una cascina a pochi chilome­
tri da Morimondo, un piccolo 
abitato non lontano da Abbia-
tegrasso. 

Il dramma di Maria Rosa 
è iniziato tre anni fa, quan­
do una sera si trovava in 
compagnia del cugino: un 
gruppo di giovani si è avvi­
cinato ai due. uno ha puntato 
un coltello alla schiena del 
cugino della ragazza e gli 
ha detto di risalire sulla sua 
auto, di tornare a casa e di 

non denunciare quanto gli era 
accaduto, pena la vita. Ma­
ria Rosa è stata fatta salire 
a forza sull'auto, portata in 
un campo, picchiata e quin­
di violentata da tutto il grup­
po. Alla fine anche la ragazza 
è stata minacciata di morte. 

Da quel giorno le violenze 
si sono susseguite. 

Il racconto di quegli inqua­
lificabili episodi ci è stato 
fatto questa mattina dalla ra­
gazza stessa sull'aia della ca­
scina. Maria Rosa spesso si 
blocca nel suo racconto: il 
ricordo di quegli episodi le 
impediscono di trovare le pa­
role, tronca a metà una fra­
se, ripete cose già dette. L'e­
tà dello sviluppo per lei è 
stata particolarmente diffici­
le ed ha comportato alcune 
turbe mentali. 

Quando è iniziata la sua 
tortura Maria Rosa era le­
gata con un ragazzo, con cui 
ha proseguito la relazione per 
i 3 anni successivi ma senza 
mai trovare il coraggio di dir­
gli quel che le succedeva. I 
violentatori della ragazza (i 
denunciati sono: Salvatore 

Romano, 24 anni; Attilio Za-
nesi, della stessa età; France­
sco Inzaghi, 28 anni; Giovan­
ni Boerci di 22 anni; Fran­
cesco Balsamo, anche lui di 
22 anni) provenivano tutti da 
paesi vicini e Maria Rosa 
sperava che il suo ragazzo 
non venisse mai a conoscen­
za di quanto le accadeva. 

Qualche cosa, però, deve 
ugualmente essere arrivato 
all'orecchio del giovane, per­
chè questi, terminato il ser­
vizio militare, ha troncato 
ogni rapporto con la ragazza. 

Nel frattempo Maria Rosa 
si era trasferita a Milano do­
ve aveva trovato un posto in 
una maglieria e una stanzet­
ta in pensione. Dopo essere 
stata abbandonata dal suo ra­
gazzo, la solitudine della 
grande città le è sembrata 
insopportabile. 

Cosi una sera, seduta su 
una panchina di piazza Ca­
stello, Maria Rosa ha deciso 
di farla finita e si è tagliata 
le vene dei polsi. Quella volta 
era stata trovata in tempo, 
portata in ospedale e curata; 
dimessa. Maria Rosa si era 

lasciata convincere a torna­
re alla sua cascina. Le vio­
lenze sono puntualmente ri­
cominciate. 

L'altro pomeriggio Maria 
Rosa^stava tornando a casa 
in bicicletta quando è stata 
affiancata da un'auto, sulla 
quale erano ì cinque giovina­
stri che poi ha denunciato: 
volevano costringerla ad an­
dare ancora una volta con lo­
ro. Maria Rosa si è rifiuta­
ta. l'hanno picchiata, le han­
no strappato i vestiti e an­
cora una volta la stavano ca­
ricando di forza sull'auto 
quando si è avvicinata gente. 
I cinque sono scappati e Ma­
ria Rosa, lacera e piangente, 
è risalita in bicicletta, ha rag­
giunto la casa di imo zio cui 
ha raccontato tutto. 

E' stato lo zio il primo a 
telefonare al brigadiere Lu-
nardi ed a metterlo al cor­
rente dei fatti; la mattina 
dopo Maria Rosa è andata in 
caserma ed ha fatto la de­
nuncia scritta. 

Mauro Brutto 

Troppo alto il costo di produzione e di distribuzione del gas 

Auto e aerei a idrogeno: ma quando? 
Per produrlo sarà comunque necessario l'impiego del petrolio e dei suoi derivati: a conti fatti, ver­
rebbe a costare «pianto il combustibile tradizionale - Il rifornimento: un problema di difficile soluzione 

Molto si è parlato, in que­
sti ultimi tempi, dell'impiego 
dell'idrogeno come combusti­
bile, per applicazioni diverse. 
che vanno dalla sostituzione 
della benzina nei motori di 
automobili, del cherosene nei 
motori degli aerei, e degli 
altri derivati del petrolio nel­
le centrali termoelettriche. 

In particolare, sono stati 
focalizzati gli studi e le rea­
lizzazioni effettuate da un in­
gegnere torinese per quanto 
concerne ì motori d'automo­
bile, sui quali stanno lavoran­
do anche gruppi di specialisti 
sovietici e tedeschi, e gli stu­
di in corso sui motori a get­
to per aerei, m corso m Ita­
lia ed all'estero. 

I progressi tecnici effettua­
ti su questo terreno, hanno 
avuto di recente una risonan­
za tale da richiamare l'inte­
resse dei costruttori di auto­
mobili. dei petrolien. e da 
giungere, attraverso interroga- • 
zioni. in Parlamento. 

Dalle notizie, anche se non 
sempre chiare ed esaurienti. 
che si hanno oggi, e possi­
bile evidenziare alcuni punti 
di primario interesse, anche 
se non si può parlare di una 
« conclusione ». della questio­
ne, tale da poter mutare a 
breve scadenza situazioni ed 
equilibri nel campo dei com­
bustibili utilizzati per autotra­
zione e per produzione di 
energia elettrica. 

Gli studi e le realizzazioni 
deU'mg. Longo, torinese, han­
no portato al funzionamento 
regolare, sia al banco che in­
stallato a bordo, di motori 
d'automobile azionati da idro­
geno, miscelato ad aria en­
tro un dispositivo equivalen­
te, nella sue funzione, al car­
buratore. Tale dispositivo 
consente di immettere nel mo­
tore, sia ai bassi che agli alti 
regimi di rotazione, una mi­
scela dosata ed adatta per 

avere ur.z = combustione », ra­
pida ma non esplosiva, adat­
ta al motore a pistoni, e non 
una «detonazione» sul tipo di 
quella che si ha m un moto­
re mal regolato o male usa­
to che « batte m testa ». L'i­
drogeno. infatti, miscelato in 
determinate proporzioni al­
l'ossigeno. da luogo a quella 
che e stata definita dai chi­
mici del passato « miscela to­
nante » e cioè da luogo ad 
un'esplosione 
~~ Il primo problema da ri­
solvere. e che e stato eviden­
temente risolto dal tecnico to­
rinese. era quello di ottene­
re un sistema miscelatore-mo­
tore tale da consentire in tut­
te le condizioni di impiego un 
funzionamento sicuro ài un 
motore d'automobile. Su que­
sto campo, l'ingegnere tori­
nese ha « preso la testa ». in 
quanto e riuscito a far mar­
ciare regolarmente i suoi mo­
tori. derivati da motori di 
serie, anche agli elerati regi­
mi di rotazione, mentre i tec­
nici degli altri Paesi non so-
ro ancora arrirati a tanto. 
limitandosi al funzionamento 
dei motori a basso regime di 
rotazione. 

In occasione di tali realiz­
zazioni. e di altre realizzazio­
ni tsulle quali si sa però me­
no,. nel campo dei motori per 
aerei, e stato sottolineato che 
l'idrogeno costituisce un com­
bustibile non-inquinante, in 
quanto, brucumdo anche in 
maniera incompleta, produce 
solamente vapor d'acqua. 
mentre gli altri combustibili. 
specie se bruciati in maniera 
non completa — esempi clas­
sici la benzina delle automo­
bili ed il cherosene dei mo­
tori d'aereo — producono os­
sido di carbonio in rilevanti 
quantitativi, ed altri prodotti 
inquinanti. Tutti sanno quan­
to tossici siano i fumi di 
scarico delle automobili, e 

quanto siano pericolosi se si 
sviluppano in un box o m 
un ambiente di limitate di­
mensioni, ove possono rag­
giungere in breve concentra­
zioni mortali. 

Una seconda serie di pro­
blemi. che appare anch'essa 
risolta o in via di soluzione, 
riguarda le parti metalliche 
dei motori che vengono a con­
tatto con l'idrogeno, a tem­
perature relativamente alte. 
durante la combustione e la 
immissione della miscela idro­
geno aria. e che non debbono 
esserne attaccati 

Rimane sul tappeto un du­
plice problema il costo di 
produzione e di distribuzione 
dell'idrogeno, e la tecnica con 
la quale un aereo o un auto­
mezzo possono portare a bor­
do il loro carico di combu­
stibile e rifornirsi quando è 
esaurito 

V idrogeno si trova libero 
nell'atmosfera tn quantitativi 
enormi, ma a bassissima pres­
sione e concentrato nella /o-
tosterà, a oltre cento chilo­
metri di quota non appare 
realistico pensare a captare 
tale gas Ubero Sul piano in­
dustriale. l'idrogeno si ottie­
ne per lo più trattando a cal­
do metano o altri idrocarbu­
ri derivati dal petrolio, e dal­
la distillazione del carbon 
fossile, tipica della produzio­
ne del « gas illuminante » In 
un certo numero di processi 
chimici, l'idrogeno si ottiene 
come sottoprodotto, ma in 
quantttatiri e concentrazioni 
relativamente modeste, per 
cui viene spesso scaricato nel­
l'atmosfera. quando, cioè, sa­
rebbe costoso concentrarlo 
per una successiva utilizzazio­
ne. Il quantitativo globale di 
idrogeno che si Ubera come 
t sottoprodotto » dt altri pro­
cessi e non viene utilizzato 
è comunque enormemente in­
feriore al quantitativo di idro­

geno che viene « prodotto » 
per i suoi impieghi tipici, qua­
li idrogenazione dei grassi. 
produzione dell'ammoniaca 
(essenziale per la produzione 
dei concimi chimici), e mes­
so in commercio in bombole 
pesanti, ad alta pressione, per 
i noti impieghi industriali, ti­
pico l'impiègo del cannello 
ossidrico. 

Xella produzione a basso 
costo dell'idrogeno, entrano tn 
gioco, dunque, quasi sempre 
i combustibili convenzionali 
petrolio e suoi derivati, car­
bon fossile, metano, gas com­
bustibili naturali, ed occorre 
quasi sempre procedere ad e-
levate temperature, impiegan­
do altro combustibile o ener­
gia elettrica, prodotta a sua 
volta bruciando del combu­
stibile. Xon si presenta, oggi 
come oggi, un metodo parti­
colarmente economico di pro­
duzione dell'idrogeno- il co­
sto sul mercato dell'idrogeno 
utilizzabile come combustibi­
le potrebbe apparire basso. 
se comparato a auello della 
benzina e del gasolio, m quan­
to non e orarato da imposte 
in modo massiccio come ben­
zina e oasolio Ma questa si­
tuazione non può esser pre­
sa come una base reale per 
un confronto dei costi tas 
sando l'idrogeno usato come 
combustibile come la benzina 
o il gasolio, bisognerebbe ri­
fare i calcoli, e probabilmen­
te il confronto economico non 
sarebbe così favorevole allo 
idrogeno come potrebbe sem­
brare. 

C'è poi il problema dell'im-
magazzinaggio e della distri­
buzione di forti quantitativi 
di idrooeno da usare come 
combustibile, e dei mezzi per 
portare a bordo di un vei­
colo una congrua « riserva » 
di idrogeno combustibile La 
soluzione con la classica bom­
bola ad alta pressione, è ben 

nota in tutti i suoi aspetti, 
viste le esperienze ormai di 
mezzo secolo sui veicoli azio­
nati da metano in bombole 
si tratta di una <r soluzione » 
tecnicamente accettabile, pur 
con i suoi limiti, insiti nel 
peso delle bombole e nel ri­
cambio. non tanto rapido e 
certo più comptesso di un ri­
fornimento di benzina, gaso­
lio o gas liquido. 

Sono allo studio altri mez­
zi. che presentano un indub­
bio interesse, ma dei quali. 
agli effetti del costo d'eser­
cizio. e della tecnica d'im­
piego. non si hanno informa­
zioni decisive L'idrogeno può 
essere « assorbito » in notevo­
li quantitativi da « spugne » 
molto fini di materiale metal­
lico pesante, in testa al quale 
sta il palladio, un metallo 
alquanto costoso Si prospet­
ta la possibilità di preparare 
ed immagazzinare queste 
« spugne » metalliche e cari­
che » di idrogeno, e portar­
le. una volta a bordo, m con­
dizione di emettere gradual­
mente l'idroneno che conten­
gono Il rifornimento del vei­
colo consisterebbe nella so­
stituzione di spugne «scari­
che » coi spugne « cariche » 

Da quanto accennato più so­
pra. e da altre considerazio­
ni che sarebbe troppo lungo 
esporre, appare chiaramente 
motivato l'interesse dei tec­
nici di tutto il mondo per mo­
tori ad idrooeno e per l'idro­
geno da utilizzarsi generica­
mente come combustibile A 
breve scadenza, però, non 
sembra potersi ravvisare 
nelle ricerche e nei risultati 
ottenuti e resi pubblici, l'av­
vento massiccio dell'idrogeno 
come combustibile « roncor-
rente » dei combustibili con­
venzionali e dei combustibili 
nucleari. 

Paolo Sassi 

storico della città, hanno da­
to vita ad un corteo. Hanno 
prima raggiunto il Teatro Li­
rico dove sono entrati per leg­
gere un comunicato in cui 
hanno spiegato ;1 motivo del­
la loro azione. Stessa cosa, 
una decina di minuti dopo al 
Nuovo Arti. 

La sfilata è poi proseguita 
senza incidenti fino a quando 
si e sciolta. Nei pressi del Li­
rico. tuttavia, era avvenuto un 
grave episodio di violenza. Un 
gruppo di giovani aveva cir­
condato la vettura del Giorno 
a bordo della quale si trova­
vano oltre all'autista Italo Ca­
roselli. il cronista Benito Sic-
chiero e il fotografo Ferrario. 
A quest'ultimo i manifestanti 
hanno chiesto la macchina fo­
tografica impossessandosi poi 
del rullino. iSia al giornali­
sta che al reporter i giovani 
avevano chiesto e quindi visto 
la tessera professionale). 
Quindi, dopo aver accusato 
gli occupanti della macchi­
na di essere « degli informato­
ri della polizia» hanno inizia­
to a colpire con bastoni l'au­
to. danneggiandola. 

Un altro episodio di violen­
za è accaduto dalle parti di 
piazzale Cadorna. Qui un 
grupDO di giovani che era sa­
lito in via Larga sull'autobus 
dell'ATM UO si è messo a di­
scutere vivacemente sui con­
tenuti dell'iniziativa. La di­
scussione e poi sfociata in una 
ris«a in Largo Cairoli. I gio­
vani hanno preso a picchiarsi. 
Un finestrino e una porta del 
mezzo pubblico sono stati 
danneggiati. 

C'è da rilevare che del pro­
blema del caro cinema si era 
occupato mercoledì scorso il 
Consiglio comunale. Gli espo­
nenti di PCI. DP, DC. PRI. 
dopo aver unanimemente con­
dannato il metodo di prote­
sta, hanno sottolineato la ne­
cessità di affrontare con ur­
genza il problema. A questo 
proposito venerdì scorso in 
Comune si è svolta un'appo­
sita riunione a cui erano sta­
ti invitati anche gli esponen­
ti dei Circoli giovanili. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 14 novembre 

Un macellaio di 35 anni di 
Secondigllano, popoloso quar­
tiere di Napoli, padre di quat­
tro figli, è stato ucciso a col­
pi di pistola ieri sera da tre 
giovanissimi banditi, tra i 17 
e i 18 anni, molto probabil­
mente alla loro prima rapina. 
A segnare la sorte del .macel­
laio, infatti, sono state pro­
prio la paura e l'inesperien­
za dei tre malviventi che han­
no sparato senza alcuna ra­
gione apparente. 

Erano le 22 passate; la ma­
celleria di via Fosco del Lu­
po, a Secondigllano, stava 
per chiudere. Dentro erano ri­
masti il proprietario. Gaeta­
no Piacentino, che pochi mi­
nuti dopo sarebbe stato ucci­
so dai tre colpi di pistola; il 
fratello. Angelo, che spesso 
l'aiutava in negozio, alcuni 
clienti ed alcuni commercian­
ti (ielle vicinanze che già a 
vevano finito il lavoro e si 
erano recati nella macelleria. 

Improvvisamente hanno fat­
to irruzione nella macelleria 
ì tre banditi. Angelo Piacenti­
no. fratello della vittima, con­
fermerà poi la giovanissima 
età dei malviventi, evidente 
nonostante i passamontagna 
che coprivano loro il volto. 

I tre avevano le pistole 
spianate, ma pare che non 
siano stati presi sul serio da 
coloro che erano all'interno 
del negozio. « Ma andate via! » 
ha gridato contro di loro An­
gelo Piacentino. Gli altri so­
no rimasti increduli, tanto p 
vero che il macellaio, che si 
trovava dietro al bancone, ne 
è disceso e si è avvicinato 
ai malviventi. Forse intendeva 
persuaderli che la sua cassa 
era troppo povera per meri­
tare una rapina, forse inten­
deva intimorirli. E' probabile 
anche che avesse intenzione 
di reagire. 

Quali che fossero le sue in­
tenzioni, fatto sta che l'atteg­
giamento del macellaio ha im­
paurito i tre giovani. Uno di 
loro, armato di pistola a tani 
buro gli ha esploso contro tre 
colpi che lo hanno colpito al 
petto e alle gambe. Gaetano 
Piacentino p crollato al suolo; 
i tre banditi hanno poi colpi­
to con il calcio della pistola 
una donna che si trovava nel­
la macelleria e, in preda al 
panico, sono scappati via sen­
za prendere neanche una li­
ra dalla cassa. Ad aspettarli 
c'era una « 8.">0 Fiat » che e 
partita a forte velocità. 

Intanto Angelo Piacentino 
ha tentato di trasportare il 
fratello sanguinante all'ospe­
dale Cardarelli ma Gaetano e 
morto durante il trasporto. 

Lascia quattro figli e la mo­
glie, Angela Vitale, di 31 anni. 
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